
Qualcosa come 4mila lavoratori
che rischiano il posto, e centinaia di
migliaia di bambini delle scuole ele-
mentari e medie d’Italia che rischia-
no di avere una scuola meno pulita
e meno «sicura». Queste le conse-
guenze di una circolare ministeria-
le che fa capo a Mariastella Gelmi-
ni, datata 14 dicembre e inviata al-
le scuole il 22 (ultimo giorno prima
delle vacanze natalizie), e che in so-
stanza impone un taglio del 25% al-
le spese di pulizie e sorveglianza a
tutte le scuole di primo e secondo
grado, a partire dal primo gennaio,
anche in presenza di contratti d’ap-
palto già in corso e in scadenza tra
giugno e dicembre 2010. Con la
stessa nota, peraltro, vengono ri-
dotte anche le spese per le supplen-
ze e i costi amministrativi. Quanto
alla scuola, insomma, l’unico au-
mento sembra proprio essere quel-
lo degli stipendi dei professori di re-
ligione. E, per il resto, è un florile-
gio di riduzioni. «Tagli che si som-
mano a quelli che abbiamo già avu-
to negli anni passati - spiega Elisa

Camellini della Filcams Cgil nazio-
nale - Stiamo parlando di persone,
perlopiù donne, che già lavorano
da 2 a un massimo di 5 ore giorna-
liere, con contratti part-time: ridur-
re ulteriormente significa lasciarle
a casa». Per contrastare le direttive,
che interessano circa 10mila lavora-

tori del settore, ieri mobilitazione sin-
dacale a Taranto, domani sciopero
delle aziende di pulizia interessate a
Firenze.

PULIZIAAGIORNI ALTERNI

Ma è soprattutto dai confronti già
aperti con le Regioni (sono loro a ge-
stire la partita degli appalti) che Cgil,
Cisl e Uil sperano di trovare una solu-
zione al problema. Che, però, sem-
bra ancora lontana. Nei giorni scorsi
il direttore dell’Ufficio scolastico re-
gionale dell’Emilia Romagna, Lucia-
no Fanti, ha inviato una nota ai diri-
genti scolastici per fornire loro un
«consiglio» su come ovviare al taglio
di un quarto del budget ministeriale:
«Per quanto riguarda aule e servizi
igienici, che come noto comportano
un costo più rilevante - ha scritto - la
pulizia potrebbe essere fatta a giorni

L’articolo 21 della Costituzione (li-
berta di espressione e di critica), in spe-
cialmodoseaparlareèunsindacalistae
«persona fortemente impegnata sui te-
midellasicurezzasul lavoro», l’articolo19
della Dichiarazione universale dei diritti
dell’uomo,articolo 18delloStatutodei la-
voratori (licenziamento per giusta cau-
sa).Questelebasigiuridichedellasenten-
za del giudice Dario Conte che dichiara
illegittimo il licenziamento di Dante De
Angelis, ilmacchinista eRappresentante
dei lavoratori per la sicurezza licenziato
(per lasecondavolta)daTrenitalia ilgior-

nodi ferragosto 2008per le dichiarazio-
ni sul rischio sicurezza per scarsamanu-
tenzione dopo lo “spezzamento” di un
Eurostar aMilano. Lemotivazioni arriva-
no a duemesi dal reintegro del 26 otto-
bre, con i familiari delle vittimedella stra-
ge di Viareggio a festeggiare sotto il Tri-
bunaledelLavorodiRomal’amico impe-
gnatonella lottaper lasicurezzasuibina-
ri che gli è sempre stato vicino.

Niente«obbligodifedeltà»all’azienda,
come richiedevano gli avvocati di Treni-
talia, e forti critiche anchealla nozionedi
«sicurezzaassoluta»sostenutadaFs. Es-
sa, scrive il giudice, «che Trenitalia mo-
stra di pretendere di aver acquisito per
sempre tanto da ritenersi lesa da chi ne
dubita, non esiste, (...) tantomeno nel-
l’esercizio dell’attività ferroviaria».M.FR.

Sentenza De Angelis:
«I lavoratori possono
criticare l’azienda»
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pUna circolare della Gelmini impone la riduzione ad elementari emedie dei servizi di pulizia

p Il taglio riguarda il 25%delle attività. Contro la direttiva Cgil, Cisl, Uil cercano un confronto

IL CASO

Economia

Con una nota sul programma
2010, Gelmini ha imposto alle
scuole elementari e medie un
taglio del 25% per i servizi di
pulizia e sorveglianza. Su 10mi-
la lavoratori, 4mila a rischio. E
tutti avranno aule più sporche.

MILANO

Ieri sit-in alla Prefettura
di Taranto, domani
sciopero a Firenze

MILANO Bmw ha scelto Continental, confermando

l'annullamentodelle commesseaMaflow,egli operai del-

l’aziendadiTrezzanosulNaviglio (Milano)hannosceltodi

continuare laprotesta sul tettodella fabbrica cheduraor-

mai da 8 giorni, avviando una «campagna di denuncia e

boicottaggiodiBmwinItalia».SecondoWalterMontagno-

li della FlmU-Cub la casa automobilistica tedescaha forni-

tomotivazioni «per niente convincenti».
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Aulepiù sporcheper tutti
In 4mila rischiano il posto

Protesta

Maflow, la Bmwcambia fornitore. Operai ancora sul tetto
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